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SUMMARY 

Intravenous infusion of RG 021 /31 
(Salbutamol) in the treatment of trea­
tened premature labour. 

In 90 cases of danger of premature labour 
manifested between the 25th and 37th week of 
isestation, ?albu!amol was u�ed _as t�col

}'.
tic, th!s 

being a drug having a selective伤adrenergic
act10n. 

The results we obtained were evaluated on 
the basis of the following criteria: immediate 
tocolysis; number of pregnancies ended after the 
37th week of gestation; time gained; state of 
the neonate (weight equivalent or superior to 
2500 g., Apgar score, mortality within the first 
week of life). 

The immediate tocolysis, even if transitory, 
was obtained in 83 cases. The over-taking of 
the 37th week of gestation was reached in 71 % 
of the cases and in 65 % the prolungation of 
pregnancy was superior to 14 days. With re­
gards to the neonatal weight, in 78.8 % of the 
cases 2500 g. were either reached or increased. 
These global results were compared to the Baum­
garten index noted at the beginning of treat­
ment thus demonstrating significative correla­
t1ons. 

Furthermore, the low incidence of the few 
side effects due to Salbutamol are also reported 

For the documented tocolytic e伍cacy and 
negligible incidence of side effects, Salbutamol 
rapresents an e任ective progress in the field of 
elective drugs for the treatment of threatened 
premature labour and of all the obstetric situa­
tions in which the prevention, the stoppage, the 
suppression of the disorderly or unexpected ute­
rine contractile activity is advantageous. 
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INTRODUZIONE 

Considerando come pochi problemi in 
ostetricia abbiano, nel determinismo del­
la mortalita infantile o di sequele neuro­
psico-motorie, una importanza clinica pa­
ri a quella legata alla immaturita fetale 
e cioe all'espletamento del parto dopo il 
compimento della 37" settimana, e na­
turale che particolare attenzione sia stata 
r�:vol

,t
a alla

_ 
sp�rim,:_ntazione

. 
e all'impi哟

di farmaci ad e伍cace azione tocoliti­
ca (1 2 3 4)． 

E da tempo noto che l'attivazione dei 
recettori G delle fibre muscolari uterine 
porta ad un effetto miorilassante e per­
tanto con l'uso di farmaci E-adrenergici 
si ottiene l'inibizione, il blocco o la sop­
pressione e伍cace della contrazione uteri­
na sregolata o imprevista che in ultima 
analisi e responsabile della prematura e­
spulsione del feto o di fenomeni di anos­
sia intrauterina (5 · 6). 

Il Salbutamolo occupa un posto molto 
importante nella gamma di queste mole­
cole G-adrenergiche e il suo impiego por­
ta come vedremo a dei risultati va吵
e promettenti in vari campi dell'ostetricia 
e soprattutto nel caso della minaccia di 
parto prematuro, che e l'oggetto della pre­
sente trattazione ('· "·'· 7, 8, 9, 10, 11, 12 13, 14, 15, 16) 

MATERIALE E METODI 

II farmaco impegato e una molecola origina­
le designata con ii numero di codice RG 021/31 
(Salbutamolo) in preparazione farmaceutica iniet­
呻ile_ s<?tt_o forma d

_
i _ solfato in fiale da mg _5 

di principio attivo (''), oppure in compresse da 
mg 10 (''*). 

Questa molecola possiede una notevole se­
lettivita di azione sui凡－recettori permettendo 
quindi un rilassamento della muscolatura ute­
rina, bronchiale e dei vasi periferici 

Tale peculiarita deriva dal fatto che la sinte­
si亡stata attuata operando su entrambi i siti 
molecolari che determinano l'interazione con 
i recettori �-adrenergici rendendo poss伽le Ia 

('') Salbutamolo - Glaxo - non ancora in com­
mercio in Italia nella forma iniettabile. 

('"') Ventolin (Salbutamolo) Glaxo 
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